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Centro

di Fondazione Roma, Franco Parasassi 
– c’è quello di mettere in rete tutte le 
nostre attività socio sanitarie e socio 
assistenziali, un po’ come abbiamo 
fatto con la creazione del nostro polo 
museale in via del Corso, con Palazzo 
Sciarra Colonna (sede anche della 
Fondazione) e con Palazzo Cipolla, se-
de storica della Cassa di Risparmio». 
La Fondazione sostiene anche l’IRCCS 
Fondazione G.B. Bietti per lo studio e 
la ricerca in oftalmologia. Con il Cam-
pus Biomedico sta istituendo inoltre 
un centro di ricerca sull’Alzheimer  e 

Assistenza e non solo. Nel  Villaggio Fondazione Roma (sotto) ai ragazzi che hanno 
perso la vita a Crans-Montana è stato dedicato un murales di 50 mq  (sopra)

2025 il 69,6% dei flussi. «Cooperfi-
di – sottolinea il direttore genera-
le, Dino Forini – presta solo ga-
ranzie e non credito diretto alle 
imprese: dunque non siamo un 
competitor, ma un partner del si-
stema bancario, in particolare di 
quegli istituti che condividono 
con noi l’obiettivo di rafforzare 
l’economia sociale, una leva di 
sviluppo sostenibile di cui il no-
stro Paese, soprattutto in questo 
momento, ha grande bisogno».

All’assemblea è intervenuto 
anche Salvatore Rossi, economi-
sta, già direttore generale della 
Banca d’Italia ed ex presidente 
di Telecom Italia. «Il mondo co-
operativo – osserva Rossi – so-
stiene da tempo l’economia ita-
liana, di cui rappresenta una 
parte importante, non solo in 
termini quantitativi, ma soprat-
tutto perché ne innalza il tasso 

di eticità. Dal canto suo Cooper-
fidi deve continuare a svolgere 
la propria missione essenziale: 
facilitare l’incontro fra banche e 
imprese cooperative e dell’eco-
nomia sociale».

Il bilancio mostra un rafforza-
mento patrimoniale: totale atti-
vo a 62,8 milioni, Tier 1 ratio al 
24,3% e Total capital ratio al 
26,9%. La prossima fase passerà 
da transizione ecologica e digi-
tale, patrimonializzazione delle 
cooperative e servizi consulen-
ziali più integrati.
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Andrea Marini

Le sue attività a favore dello 
sviluppo sociale ed economi-
co del territorio vanno dalla 
rigenerazione urbana al so-
stegno alle imprese per la 

transizione green e al venture capital, 
passando per la promozione dell’arte 
e l’assistenza sanitaria. Fondazione 
Roma nel 2025 ha erogato 45 milioni 
per i suoi progetti, una cifra che è 
pronta a replicare anche quest’anno, 
forte di un attivo patrimoniale di circa 
2 miliardi, più di 50 dipendenti, che 
salgono a 450 se si considerano anche 
le sue fondazioni strumentali.

La storia della Fondazione Roma 
risale al 1539, con la nascita del Monte 
di Pietà di Roma, ed è proseguita nel 
1836 attraverso la Cassa di Risparmio 
di Roma (quest’anno celebra il 190° 
anniversario), che nel 1937 ha incorpo-
rato il Monte di Pietà. La Fondazione 
Cassa di Risparmio di Roma, poi, nei 
primi anni ’90  ha ereditato le finalità di 
utilità sociale della Cassa di Risparmio. 

Nel 2007 la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Roma  ha cambiato de-
nominazione in Fondazione Roma, 
per evidenziare la separazione dell’at-
tività bancaria da quella filantropica. 

La Fondazione Roma è attiva nel 
settore della salute, sia con iniziative 
proprie, sia con la promozione di atti-
vità di terzi ritenute in linea con le pro-
prie strategie. Tra le iniziative proprie 
la prima in ordine di tempo è l’Hospi-
ce, che dal 1999 rappresenta un centro 
di eccellenza nel settore delle cure pal-
liative e dell’assistenza ai malati fragi-
li. Questa struttura socio sanitaria, ge-
stita dall’ente strumentale Fondazio-
ne Sanità e Ricerca, che opera in totale 
gratuità, oltre a garantire il ricovero e 
la cura dei malati con breve aspettativa 
di vita, assicura anche assistenza do-
miciliare a malati fragili.

 Sempre nelle iniziative proprie, c’è 
il Villaggio Fondazione Roma, affidato 
all’ente strumentale Fondazione Ro-
ma – Salus, struttura residenziale co-
struita ex novo nella zona della Bufa-
lotta di Roma, villaggio interamente 
pensato e dedicato ai malati di Alzhei-
mer e Parkinson. Oggi, 120 persone 
sono assistite nel Villaggio Fondazio-
ne Roma e 330 nell’ Hospice. «Tra i 
nostri obiettivi – racconta il presidente 

Fondazione Roma, 45 milioni
per lo sviluppo del territorio
Filantropia. Iniziative che vanno dalla rigenerazione urbana  al sostegno alle imprese per la transizione 
green e al venture capital. Obiettivo  mettere in rete tutte le  attività socio sanitarie e socio assistenziali 

nel Policlinico Gemelli sta costruendo 
un nuovo edificio, di sua proprietà, per 
l’assistenza di ultima generazione a 
coloro che hanno malattie al cuore.

Ma Fondazione Roma proseguirà 
anche quest’anno l’impegno a favore 
delle imprese. Già nel 2024 ha siglato 
un Protocollo d’intesa con la Banca di 
Credito Cooperativo dei Castelli Ro-
mani e del Tuscolo (plafond di 10 mi-
lioni) per sostenere  investimenti 
aziendali legati a transizione ambien-
tale, cambiamento climatico, sosteni-
bilità sociale e governance aziendale. 
Con un investimento deliberato di 2 
milioni, è poi entrata nel venture capi-
tal deep-tech attraverso il fondo Deep 
Blue Ventures (DBV), gestito da Deep 
Ocean Capital SGR.  Il fondo ha una 
dotazione target di circa 70 milioni ed 
è focalizzato su economia dello spa-
zio, salute e tecnologie avanzate. «Ora 
stiamo attendendo i risultati di queste 
iniziative, per poi pensare a nuovi pro-
getti», spiega Parasassi. 

Fondazione Roma (investimento 
1,3 milioni) e Comune di Roma hanno 
avviato già nel 2024 il progetto per la 
realizzazione di un nuovo tratto di pi-
sta ciclabile che collegherà il Lungote-
vere degli Artigiani all’ingresso dell’ex 
Mattatoio. «Il nostro auspicio è che gli 
abitanti la considerino come un bene 
comune. Una maniera per responsa-
bilizzare i cittadini ed evitare gli atti 
vandalici», precisa Parasassi.

Tra le iniziative in cantiere, c’è poi 
la seconda edizione del premio Gigi 
Proietti (a favore dei giovani talenti 
del teatro) e la seconda edizione del 
premio Fondazione Roma - Valore 
del Gioco: «D’accordo con la Lega di 
Serie A premiamo la squadra che me-
glio si è comportata in campo. Diamo 
100mila euro che poi quest’ultima 
destina a un ente del terzo settore. 
L’anno scorso ha vinto il Parma», 
precisa il presidente. 

Ma Fondazione Roma punta a dare 
direttamente il buon esempio: «Nel 
nostro Villaggio Fondazione Roma 
abbiamo dedicato 6 case ai ragazzi che 
hanno perso la vita nella tragedia di 
Crans-Montana e a loro abbiamo de-
dicato un murales di 50 metro quadri.  
Abbiamo assunto due ragazzi disabili 
e ora vorremmo assumere anche un 
ex detenuto», conclude il presidente.
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Assimoco sale al 70% in Bcc Assicurazioni 
e consolida l’intesa con il Gruppo Bcc Iccrea

Cooperative

Davide Madeddu

Il gruppo assicuratore di riferimento 
del mondo cooperativo Assimoco 
cresce e, forte di un piano di espansio-

ne, consolida e prolunga la collabora-
zione con il gruppo bancario di riferi-
mento delle coop sino al 2038. Il grup-
po, che è anche società benefit, ha chiu-
so il bilancio 2025 con una crescita 
significativa su tutti gli indicatori, a par-
tire dalla raccolta premi complessiva, 
superando quota 1,87 miliardi di euro, 
in aumento del 23% rispetto all’eserci-
zio precedente e ha perfezionato l’ac-
cordo con il Gruppo Bcc Iccrea, il mag-
giore gruppo bancario cooperativo ita-
liano con 111 Banche di Credito Coope-
rativo e e che ha nel Centro italia uno dei 
suoi pilastri principali. L’intesa prevede 
da parte di Assimoco, l’acquisto di una 
ulteriore quota del 19% del capitale di 
Bcc Assicurazioni, portando la propria 

partecipazione complessiva al 70%.
Si tratta, come sottolineano i respon-

sabili, di un «passaggio importante» 
che si inserisce in un quadro più ampio 
in cui a risultare determinante è 
l’espansione commerciale su tutti i 
comparti. Non a caso, «su tutte le società 
i tassi di crescita della raccolta sono ri-
sultati superiori alla media del mercato 
assicurativo italiano, che nel 2025 ha re-
gistrato un incremento del 6,5% nel 
comparto Danni e del 8,3% nel Vita». 
Non è comunque tutto, perché a dettare 
la linea è la politica di crescita ed espan-
sione che caratterizza il gruppo.

«L’incremento della quota in Bcc As-
sicurazioni rappresenta un ulteriore 
passo nella strategia di crescita svilup-
pato insieme al Gruppo Bcc Iccrea - dice 
Mirella Maffei, direttrice generale di 

Gruppo Assimoco - . Questa operazione 
consolida ulteriormente il presidio di 
Assimoco nel comparto bancassicurati-
vo legato al credito cooperativo e raffor-
za le basi per uno sviluppo sostenibile e 
duraturo della collaborazione». 

L’operazione si inserisce nel quadro 
degli accordi sottoscritti tra le parti nel 
2024 «ed è stata resa possibile dal rag-
giungimento dei target condivisi».

Il rafforzamento registrato va a con-
solidare il percorso avviato nell’aprile 
2024, quando Assimoco ha acquisito il 
51% della compagnia dedicata all’offerta 
di prodotti di protezione nel comparto 
dei rami danni rivolta alle Banche di Cre-
dito Cooperativo che fanno parte del 
Gruppo Bcc Iccrea.

Elemento particolarmente significa-
tivo e punto di forza della politica di cre-
scita ed espansione, è la proroga sino al 
31 dicembre 2038 dell’accordo distribu-
tivo tra Assimoco e Gruppo Bcc Iccrea. 
«Questo ulteriore accordo conferma la 
bontà del percorso intrapreso con il 
Gruppo Assimoco a beneficio dei clienti 
delle nostre 111 Bcc, siano essi singoli in-
dividui, famiglie o Pmi – sottolinea 

Mauro Pastore, Direttore Generale del 
Gruppo Bcc Iccrea –. Il nostro obiettivo 
è quello di presentare al territorio un’of-
ferta completa e competitiva, e anche 
grazie a questa partnership le nostre Bcc 
potranno rimanere il punto di riferi-
mento per le comunità da loro servite, 
anche nelle loro esigenze assicurative 
per il comparto danni». Non è comun-
que tutto. La capogruppo Assimoco Spa 
ha registrato premi emessi nel compar-
to Danni per 415 milioni di euro, in cre-
scita del 9% rispetto al 2024. Il maggior 
contributo alla produzione è attribuibile 
alle linee di prodotto relative alla Casa 
(95 milioni), Auto (162 milioni), Salute 
(58 milioni) e Imprese (48 milioni).

Il risultato tecnico lordo si è attestato 
a 33,9 milioni di euro, in aumento del 
52%. Il miglioramento riflette un recu-
pero di redditività nel ramo auto e mino-
ri costi per sinistri legati ad eventi natu-
rali, unitamente a un’attenta politica di 
pricing e iniziative nella gestione sinistri 
mirate a contenere l’impatto dell’infla-
zione sui costi dei risarcimenti, che ha 
interessato l’intero settore assicurativo. 
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Cooperfidi in crescita: 
quarto utile e 102 milioni  
di finanziamenti garantiti

Consorzio di garanzia 
A Bologna

Andrea Biondi

Cooperative, terzo settore, 
imprese sociali e mondo 
dell’agricoltura. È un pezzo 

rilevante dell’economia italiana 
che continua a cercare risorse per 
investire, crescere e affrontare le 
sfide della transizione digitale ed 
ecologica. In questo contesto si 
inseriscono i risultati 2025 di Co-
operfidi Italia, il consorzio di ga-
ranzia dell’economia sociale che 
ha chiuso l’esercizio con un utile 
di 398mila euro, il quarto conse-
cutivo, e con volumi in crescita su 
tutti i principali indicatori.

L’assemblea, riunita a Bologna 
con oltre 350 delegati in rappre-
sentanza di più di 7.500 aziende 
socie, ha approvato il bilancio e 
rinnovato gli organi sociali. Sullo 
sfondo, il confronto con banche e 
finanza cooperativa.

Lo stock di garanzie in essere è 
arrivato a 139,7 milioni di euro, in 
aumento del 4% rispetto al 2024. 
I finanziamenti garantiti sono sa-
liti da 89,5 a 101,7 milioni, con una 
crescita del 13%, mentre le garan-
zie rilasciate hanno raggiunto 
quota 65,5 milioni. Per un confidi 
vigilato dalla Banca d’Italia è il se-
gno di un percorso non episodico.

«Il 2025 – sottolinea il presi-
dente, Mauro Frangi – è stato il 
quarto esercizio consecutivo 
chiuso con un risultato economi-
co positivo: 398mila euro contro 
i 329mila del 2024. Un dato che 
conferma la capacità del Consor-
zio di consolidare nel tempo con-
dizioni di sostenibilità economica 
e patrimoniale e di produrre valo-
re senza allontanarsi dalla garan-
zia mutualistica. Inoltre, il 74% del 
volume deliberato nel corso del-
l’esercizio è stato destinato a im-
prese cooperative, un dato so-
stanzialmente in linea con quello 
registrato nel 2024 e che confer-
ma la centralità del supporto al 
movimento cooperativo nella no-
stra attività caratteristica».

La specializzazione resta il 
tratto distintivo. Cooperfidi non 
si propone come confidi genera-
lista, ma come infrastruttura fi-
nanziaria a servizio della coope-
razione, del Terzo settore e del-
l’economia sociale. Nel 2025 il 
comparto sociale ha rappresen-
tato il 60% del volume deliberato 
e il 51% dello stock. Le cooperati-
ve sociali sono salite da 21,9 a 
25,8 milioni.

Il rapporto con le banche resta 
centrale. Cooperfidi presta garan-
zie e non credito diretto: per que-
sto il modello punta a rafforzare il 
legame con gli istituti che finan-
ziano imprese cooperative, enti 
sociali e realtà del primario. Bcc, 
Iccrea, Intesa Sanpaolo e Banca 
Popolare Etica rappresentano nel 

‘ La specializzazione 
resta il tratto 
distintivo
Rilasciate garanzie 
per 65,5 milioni

adobestock

Sviluppo sostenibile. Cooperfidi è al  servizio della cooperazione, del Terzo 
settore e dell’economia sociale

‘ Ci sono 120 persone 
assistite nel Villaggio 
Fondazione Roma e  
altre 330  sono 
nell’Hospice

Credito
450 dipendenti

Fondazione Roma ha più di 50 
dipendenti, che salgono a 450 se si 
considerano anche le sue fondazio-
ni strumentali

in sintesi

Intermediario finanziario
Cooperfidi Italia è al 
16esimo anno di attività. È 
un Confidi vigilato secondo 
l’articolo 106 del Testo 
Unico Bancario (Tub). 
Cooperfidi prende origine 
da 9 Confidi cooperativi 
regionali. E si  è ritagliato un 
ruolo non da Confidi 
generalista, quanto 
piuttosto da soggetto 
specialistico.

Il contesto
Il credito italiano alle 
imprese ha subito un calo 
del 26% fra 2010 e 2020. 
A questo trend è seguita 
una «bolla» all’interno 
della stagione 
caratterizzata dal Covid 
per poi avere una lenta 
riduzione del credito nel 
periodo compreso fra il 
2021 e la fine del 2025
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